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L’artista Canepa
regala 2 opere
al museo d’arte
all’aperto 

ANTONIO AMODIO

VADO L. 

Il terzo bando di vendita di Sa-
nac è andato deserto e mentre 
in un incontro tra Regione Li-
guria e ministero dell'impresa 
e del Made in Italy si studiano 
le condizioni per un nuovo ac-
cordo di programma sulla side-
rurgia che metta sempre più a 
sistema le acciaierie di Taran-
to e quelle di Genova Corniglia-
no, il sito di produzione di re-
frattari industriali di Vado e i 
suoi 76 dipendenti sono in to-
tale stato di  fibrillazione.  La 
forte preoccupazione è legata 
ad una delle ipotesi avanzate 
dai  commissari  straordinari,  
quella della fermata tempora-
nea della produzione a partire 
da marzo che, per i sindacati, 
con la prospettiva di una cassa 
integrazione a zero ore, ha il 
sapore  dell'anticamera  della  
chiusura. Preoccupazione vie-
ne espressa anche per l'ipotesi 
che possano essere venduti sin-
golarmente alcuni dei 4 stabili-
menti. Anche in questo caso la-
voratori e famiglie vedrebbero 

un futuro a tinte fosche. L'uni-
ca  scialuppa  di  salvataggio  
che può essere vista, peraltro 
molto complicata a realizzar-
si, è quella di un ritorno del si-
to vadese alle produzioni di re-
frattari per le Acciaierie Italia 
di  Taranto.  Una  produzione  
che fino a due anni fa impiega 
lo stabilimento per il 70% del 
suo fatturato. E’ una ipotesi al 
momento molto improbabile, 
almeno fino a quando resterà 
sul tappeto il cospicuo credito 
di 23 milioni di euro per le pre-
cedenti forniture che Acciaie-
rie Italia dovrebbe corrispon-
dere al gruppo Sanac. La spe-
ranza dei sindacati e dei lavo-
ratori che incontrano la Regio-
ne il 3 febbraio prossimo è che 
il sito vadese rientri nelle logi-
che nazionali del settore e del-
la siderurgia. L'altra speranza 
è riposta in un incontro con il 
ministero dello sviluppo e del 
Made in Italy chiesto con ur-
genza ma non ancora fissato. 
Spiega Alessandro Bonorino, 
della Filctem Cgil: «L'uscita di 
scena dei due proponenti l'ac-
quisto del gruppo, RHI e Dal-
mia, un po' ce l'aspettavamo. 
Ma ora siamo davvero in una 
situazione drammatica e che 
richiede l'impegno delle istitu-
zioni regionali e della politica 
nazionale. Rischiamo di lascia-
re sul terreno 76 dipendenti 
con relative famiglie. Serve al 
più presto un incontro con Re-
gione e ministero delle impre-
se per far rientrare Sanac Va-
do in una prospettiva naziona-
le che ne salvaguardi produzio-
ni e occupazione. La fermata 
anche temporanea con cassa a 
zero ore sarebbe la fine». —
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Ipotesi choc per la Sanac: fermo
della produzione da marzo 
La prospettiva della cassa integrazione a zero ore per i 76 dipendenti
i sindacati preoccupati: “Ha il sapore dell’anticamera della chiusura”

Carabinieri Forestali, in Ligu-
ria scoperti due reati ambien-
tali al giorno. Nel Savonese, 
lo  scorso  anno,  sono  stati  
122 i reati ambientali scoper-
ti, a cui si sommano 236 san-
zioni amministrative per un 
oltre 310 mila euro. 

Tra le indagini  più com-
plesse, che emergono dal bi-
lancio dell’attività svolta nel 
2022, quella che ha consenti-
to di individuare e denuncia-
re il responsabile dell’incen-
dio di 80 ettari innescato a Ci-
sano sul Neva nel settembre 
2021 e l’autore di altri tre ro-
ghi boschivi appiccati tra le 

colline di Savona e Bergeggi 
sempre l’anno scorso. 

Inoltre sono stati effettua-
ti  234  controlli  mirati  alla  
prevenzione che hanno por-
tato a sanzioni (per comples-
sivi 150 mila euro) carico di 
42 persone per l’accensione 
di fuochi vicino ad aree bo-
scate. E ancora sono stati ol-
tre 1800 i controlli su disse-
sto  idrogeologico,  abusivi-
smo edilizio e tutela della flo-
ra. Nella provincia di Savona 
sono stati riscontrati 68 illeci-
ti amministrativi per un im-
porto complessivo di 75 mila 
euro, con la denuncia di 48 

persone per illeciti penali. 
Va inoltre ricordato l’impe-

gno quotidiano delle stazio-
ni  dei  carabinieri  forestali  
della provincia nella tutela 
della fauna, selvatica e do-
mestica. Nella sola provincia 
di Savona sono stati  333 i  
controlli a tutela degli anima-
li. In questo settore, è stato 
ad esempio individuato un 
allevamento di animali abu-
sivo, mentre otto persone so-
no state denunciate per mal-
trattamento di animali. Inol-
tre sono stati effettuati diver-
si controlli per casi di doping 
di cavalli da corsa, eseguen-

do il sequestro di oltre mille 
confezioni di farmaci dopan-
ti. Cambiando settore di atti-
vità,  i  carabinieri  forestali  
hanno individuato 53 perso-
ne responsabili di gestione e 
smaltimento illecito di rifiu-
ti, con sanzioni amministrati-

ve per circa 67 mila euro. Il 
2022 si è chiuso con un au-
mento del 12% di persone 
denunciate per reati ambien-
tali,  ed  un incremento del  
90% degli importi delle san-
zioni. M.CA. —
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incendi boschivi a cis ano, savona e bergeg g i: presi i piromani

Carabinieri forestali: 122 reati ambientali
scoperti nel 2022 in provincia di Savona

Una  generosa  donazione  
all’associazione  Cresc.i.  Gli  
scrittori  Giovanni  Patrone e  
Omar Tonella,  autori  de «Il  
Partigiano  Scalzo»,  hanno  
consegnato  i  proventi  della  
vendita del libro all’associa-
zione Cresc.i,  impegnata da 
quasi trent’anni a sostenere fa-
miglie e bambini in difficoltà. 
La cifra donata, 2.500 euro, 
sarà destinata ai progetti atti-
vi  nel  reparto  di  Pediatria  
dell’ospedale San Paolo. «An-
cora una volta Giovanni Patro-

ne ha pensato alla nostra Asso-
ciazione e ha deciso di destina-
re ai progetti dedicati al mon-
do dell’Infanzia i proventi del 
libro Zazà La Storia di un uo-
mo «Il Partigiano Scalzo» scrit-
to insieme a Omar Tonella. I 
due autori hanno consegnato 
l’assegno di 2500 euro al presi-
dente  dell’associazione  Cre-
sc.i Carlo Mantero. Negli ol-
tre 25 anni di attività, l’asso-
ciazione Cresc.i ha raccolto e 
distribuito oltre 1,5 milioni di 
euro (più di 600 mila euro ne-
gli ultimi 8 anni), aiutando co-
sì tante famiglie e bambini in 
difficoltà. Tra i progetti attivi 
per il benessere dei piccoli pa-
zienti: la clown terapia (ades-
so anche digitale), Scuola in 
Ospedale, Fiabe della Buona-
notte, Culle e Coccole. D.G. — 
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I carabinieri forestali impegnati in un controllo 

Il museo d’arte all’aperto di Al-
bissola si arricchisce di nuove 
opere. Oggi, alle 11, si scopro-
no i due lavori donati al Comu-
ne dall’artista Luigi Francesco 
Canepa. Le opere sono colloca-
te nell’aiuola in corrisponden-
za dell’area sosta camper lun-
go la bretella di località Galaie 
che collega viale Faraggiana 
con via delle Industrie. L’ini-
ziativa  è  un’ulteriore  tappa  
del progetto di potenziamen-
to dell’uso della ceramica al-
bissolese come arredo del ver-
de urbano, promosso e coordi-
nato dal vice sindaco Luigi Sil-
vestro. Canepa ha concesso i 
suoi lavori in comodato gratui-
to. «Le due opere in terracotta 
smaltata ed intitolate dall’arti-
sta albissolese “Eolifante 1-2”, 
di grande impatto visivo, sono 
posate su piedistalli realizzati 
dagli operai comunali. Furo-
no create nella Fabbrica Piral 
di Albisola Superiore nel 2008 
e quindi esposte a Savona nel 
medesimo anno alla collettiva 
“Priamar d’Autore” e al “Festi-
val della Maiolica” nel 2010 - 
spiega Silvestro -. Queste in-
stallazioni  costituiranno  un  
nuovo biglietto da visita per Al-
bissola e cattureranno l’atten-
zione dei passanti contribuen-
do a migliorare ulteriormente 
l’aspetto dell’area diventando 
anche un ulteriore invito per i 
nostri turisti a scoprire le tan-
te bellezze artistiche e realtà 
culturali presenti sul territo-
rio. Da amministratore di una 
delle  “Città  della  Ceramica”  
con forte tradizione artistica e 
artigianale,  credo  che  l’arte  
pubblica  inserita  adeguata-
mente negli spazi urbani, rap-
presenti un valido e potente 
strumento di riqualificazione 
dei quartieri». M.PI. —
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proventi del libro all ’associazione cresc.i

“Il Partigiano Scalzo”: dono
di 2.500 euro per Pediatria

un allogg io di pregio a varazze

Ereditano casa del cugino
morto in Cile negli Anni 60

Per i 76 dipendenti della Sanac di Vado Ligure c’è il timore della cassa integrazione a zero ore da marzo

Il  classico «tesoro» dello zio  
d’America  è  divenuto  realtà  
per una famiglia che si è ritro-
vata in lascito un appartamen-
to nel centro di Varazze. L’uo-
mo in questione emigrò in Cile 
nell’immediato secondo dopo-
guerra. Per risalire alla lunga 
documentazione che ha certi-
ficato  il  legittimo  possesso  
dell’immobile di pregio, è sta-
ta necessaria l'elaborazione di 
un albero genealogico e 12 me-
si di paziente lavoro da parte 
di una società di Arenzano che 

ha  consultato  conservatorie,  
antichi registri, chiese e istitu-
zioni. Così i cugini di sesto gra-
do dell'uomo, dichiarato «di-
sperso», sono stati infine rin-
tracciati.  Quindi  il  viaggio  
dall'America alla Liguria per 
scoprire le proprie lontani ra-
dici italiane, grazie a un'eredi-
tà arrivata decisamente a sor-
presa. È la storia di una fami-
glia che ha scoperto di discen-
dere da un uomo nato verso la 
fine dell'Ottocento, quindi par-
tito per cercare fortuna. F.B. 

era emigrato in America Lati-
na, risultando poi scomparso 
negli Anni Sessanta del secolo 
scorso, lasciando un apparta-
mento a Varazze. Dopo oltre 
mezzo secolo era molto diffici-
le ricostruire la storia dell'im-
mobile per trovare la proprie-
tà ed eventuali eredi. Quindi è 
entrata in scena la «E.D. Ge-
nealogia», società di Arenza-
no specializzata in ricerche ge-
nealogiche e devoluzioni ere-
ditarie: sono stati alla fine tro-
vati  alcuni  lontani  cugini  
dell'uomo, parenti di sesto gra-
do. Gli eredi sono così arrivati 
a Varazze e hanno visitato la 
casa e il paese natale del loro 
avo, felici di aver trovato in 
modo inaspettato tracce della 
propria famiglia oltre all’eredi-
tà dell’alloggio. M.PI. —
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Le due opere in terracotta

SABATO 21 GENNAIO 2023 LASTAMPA 47
SAVONA

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




